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Un anno di tragedie, lutti e gioie:
in un’estate tre Papi rimasti 
nella memoria della Chiesa

di Francesco Dragonetti

Giuseppe Alcamo 
(a cura di) Con 
il cuore del Padre.
Rivelazione di Dio

e stile pastorale per 
la Chiesa (Paoline, pagine
304). 7 contributi sulla mi-
sericordia, dimensione di
fede e progetto educativo.
Per andare oltre il Giubileo,
innescando nella Chiesa
uno stile di misericordia.

LIBRIALTRILIBRI

Fabio Marchese Ra-
gona Tutti gli uomi-
ni di Francesco. 
I nuovi cardinali 

si raccontano (San Paolo,
pagine 384). Per la prima
volta, tutti insieme, i nuovi
cardinali di papa Francesco
si raccontano. Un viaggio
inedito, dal cuore della cri-
stianità all’Oceania, attra-
versando tutti i continenti.

Silvano Fausti
Il Vangelo di Marco
(Edb, pagine 384).
Con un finale aper-

to, che rimanda all’inizio, il
Vangelo di Marco è il primo
dei tre sinottici. L’estrema
attualità del testo offre
un’analisi approfondita,
che aiuta a scoprire il vero
volto di ciascuno di noi ri-
flesso nel volto di Dio.

paginealtrepagine

Il 1978 è stato un anno di tragedie, provocate nel nostro paese dal terrorismo.
L’apice di una grave crisi morale e istituzionale, che minava il faticoso procedere
della democrazia, si ebbe in occasione del 16 marzo, con l’eccidio di via Fani 
e, a seguire, i drammatici giorni del rapimento e dell’uccisione di Aldo Moro 
da parte delle Brigate Rosse.

Anche la Chiesa rimase coinvolta da quel clima e da quegli eventi. Ne fu cele-
bre esempio la lettera di Paolo VI ai terroristi delle Br, in cui il pontefice chiedeva 
con grande forza, eppure con mitezza, la liberazione dello statista.

Oltre Tevere, però, quell’anno fu contrassegnato dalla miscela di due sentimenti:
lutto e gioia. Il 1978 fu, non a caso, definito “l’anno dei tre papi”: infatti, nel volgere
di 70 giorni (agosto-ottobre) si succedettero la morte di papa Paolo VI, la sera 
di domenica 6 agosto, Trasfigurazione del Signore, il brevissimo pontificato di Giovan-
ni Paolo I, durato 33 giorni (dal 26 agosto) e l’elezione al soglio pontificio di Giovanni
Paolo II (16 ottobre). Claudio Sorgi Un’estate di Pentecoste (Edizioni Messaggero 
Padova, pagine 125) aiuta a rivivere le emozioni di quelle giornate. Illustrando le figure,
assai diverse, di tre Papi destinati a rimanere nel cuore dei credenti per lungo tempo.

Nicola Currado Paolo VI, papa del dialogo (Armando Editore, pagine 80) illustra 
la figura di un pontefice (la cui canonizzazione è prevista per ottobre) che ha dato 
un apporto decisivo alla vita della Chiesa contemporanea: con la sua volontà
di rinnovamento e la sua tenacia nelle riforme istituzionali, ha completato 
il cammino del Concilio Vaticano II, tentando di allineare la Chiesa alle esi-
genze del mondo moderno. 

Marco Placentino Papa Luciani. Il gigante dell’umiltà (Paoline, pagine
176) racconta invece di un Papa che, pur nell’effimero pontificato, ha fatto
dell’umiltà la virtù per eccellenza, che trascendeva ogni sua azione.

Infine Giovanni Paolo II: Alain Vircondelet Giovanni Paolo II. La biografia
del Papa che ha cambiato la storia (Ed. Lindau, pagine 480) ricostruisce 
il pontificato del “Papa venuto da lontano”, che intraprese sin dal principio
una vigorosa azione politica e diplomatica contro l’oppressione politica, 
ed è considerato uno degli artefici del crollo dei sistemi del socialismo reale.
Ma il segreto della sua forza comunicativa era una profonda unione con Dio,
e l’amore di Gesù era la sua motivazione a farsi apostolo per far trionfare 
la “Civiltà dell'Amore”.

posta si chiama Maternity as a
Master e lavora su tre compe-
tenze: relazionali, organizzative
e creative. Dal 2015 il Maam
(www.maam.life) è un program-
ma quasi del tutto digitale, al
quale hanno aderito circa 2 mi-
la partecipanti; oltre 30 azien-
de-clienti hanno scelto di pre-
sentare ai loro dipendenti
questa occasione di crescita.
L’85% delle donne che hanno
seguito Maam torna al lavoro
dicendosi più forte. 

VIDEO
Gaffe e battutacce:
lotta ai pregiudizi,
divertente appello
a diventare volontari

Pregiudizi in-volontari è il titolo
di un progetto che prevede una
serie di video realizzati dal Csv
di Napoli con il giovane youtu-
ber Daniele Ciniglio. L’obiettivo
è smascherare con ironia i luo-
ghi comuni e gli stereotipi che
devono affrontare le persone
considerate “diverse”. I video
rientrano anche nella campa-
gna #diventavolontario. Daniele
Ciniglio recita la parte di un gio-
vane imbranato, alle prese con
persone considerate diverse.
Come se la cava? Male, voluta-
mente malissimo. Insisterà con
gaffe e battute inadeguate, per-
correndo a sua volta i luoghi
comuni più classici. Lo youtu-
ber napoletano è l’intelligente
protagonista degli stereotipi
che quelli considerati diversi
sono costretti a subire quotidia-
namente, sulla propria pelle. I
video realizzati sono quattro,
per ora; vorrebbero anche con-
vincere i cittadini della bontà di
essere un volontario, soprattut-
to in servizi a favore di chi vive
in condizioni di marginalità.


